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I N T E R R O G A Z I O N E 

 
 Oggetto: “ALLARME PER IL VIRUS ZIKA". 

 

I Sottoscritti Consiglieri Comunali 

 Preso atto dell’allarme globale per il virus Zika, riportato da tutti i media 

nazionali e internazionali; 

 Considerata l’allerta emessa dall’Oms (Organizzazione Mondiale della 

Sanità), dal Centro europeo contro le malattie e dall’omologo americano; 

 Considerato il rapido diffondersi del virus Zika in America Latina e la 

registrazione di alcuni casi anche in Europa; 

 Preso atto che anche in Italia si sono riscontrati, tra il 2014 ed il marzo 2015, 

alcuni casi di infezioni, di cui 3 a Firenze, i quali sono stati osservati a Careggi, nel 

reparto di malattie infettive e tropicali; 

 Premesso che il virus Zika può determinare negli infetti pericolose 

complicanze di tipo neurologico (come neuropatie, paralisi e disturbi della vista), e 

che soprattutto è rischioso per le donne in gravidanza, in quanto il virus può attaccare 

i feti provocando loro malformazioni come la microcefalia; 

 Considerato che, ad ora, non esistono né cure, né vaccini contro Zika e che 

non c’è ancora una diffusa e soddisfacente informazione in merito a questa malattia, 

ai suoi effetti e alle modalità di contagio; 

Tutto ciò premesso e considerato 

INTERROGANO 

il Sindaco e l’Assessore competente per conoscere 



 

 informazioni più precise in merito, soprattutto in relazione ai reali rischi di 

contagio per la popolazione. 

 se le autorità sanitarie ed i reparti competenti per le malattie infettive abbiano 

pensato ad un piano di prevenzione contro il virus Zika e come si stiano attrezzando 

per tutelare al meglio la salute dei cittadini. 

 se, come e quando il Comune di Pisa ritenga di informare i cittadini in merito 

alle caratteristiche del virus in oggetto e se vi sia l’intenzione di fornire 

raccomandazioni ed+ indicazioni alla popolazione, in particolar modo alle donne in 

gravidanza. 
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